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SESSIONE 3. 
SICUREZZA E COMPORTAMENTO ETICO
DURANTE IL PROCESSO DI MENTORING

L'obiettivo di questa fase è garantire che mentori e mentee comprendano e

sappiano come affrontare le questioni relative alla salute e alla sicurezza

nell'ambito del processo di mentoring. A tal fine, si consigliano le seguenti

attività:

Esercizio pratico. Dialoghi pratici per imparare a gestire questioni, preoccupazioni

e conflitti sensibili. 

Protocolli d'azione. Presentazione dei protocolli d'azione sviluppati dalla

partnership in materia di riservatezza, questioni delicate e risoluzione dei conflitti.

Conclusioni e riflessione. Il gruppo riflette sulle conclusioni e sulle domande

emerse durante l'esercizio precedente.

OBIETTIVO 

ACTIVITIES



Argomento delicato: 
Nell'ultimo incontro, voi e il mentee avete affrontato il tema delle relazioni

sentimentali. A causa della sua disabilità fisica, il mentee ha difficoltà a farsi

aiutare in bagno. Si sente estremamente consapevole di questo aspetto della

sua vita e teme che ciò gli impedisca di avere una relazione sentimentale. In

qualità di mentore, affrontate le preoccupazioni del mentee con sensibilità e

fornite sostegno e incoraggiamento. 
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Argomento preoccupante: 
Come mentore, avete notato che il mentee è diventato sempre più introverso,

silenzioso e riservato nelle ultime settimane. Il mentee, che prima era

impegnato e comunicativo, ora sembra ritirato e disinteressato alle attività

che prima gli piacevano. Come mentore, siete preoccupati per la salute

mentale del mentee e volete affrontare questi cambiamenti nel suo

comportamento con sensibilità e attenzione.

Conflitto: 
Il mentee è arrivato ripetutamente in ritardo agli incontri programmati,

spesso senza offrire scuse o spiegazioni. Inoltre, il mentee vi chiama in orari

inappropriati, come la sera tardi o durante il fine settimana, per annullare gli

incontri, ignorando i limiti concordati. Come mentori, dovete affrontare questi

problemi nella vostra relazione di mentoring. 

Per questo esercizio i mentori devono essere divisi in coppie. A turno, nel ruolo

di mentore e mentee, dovranno esercitarsi a comunicare in caso di argomenti

sensibili e conflitti. Qui di seguito vengono proposti alcuni copioni su cui

costruire la conversazione, ma possono anche proporre un proprio copione che

includa una discussione su un argomento sensibile, su un tema spinoso o su

un conflitto



Il processo di mentoring deve rispettare e proteggere la privacy e la fiducia del

mentee, creando un ambiente sicuro e di supporto per il suo sviluppo personale e

professionale:

Definire e comunicare chiaramente al mentore e al mentee quali tipi di

informazioni saranno considerate riservate (ad esempio, qualsiasi informazione

personale o professionale sensibile condivisa durante le sessioni).

Assicurarsi che entrambe le parti comprendano che tutte le informazioni

condivise nel contesto del mentoring devono essere trattate come riservate, a

meno che non sia esplicitamente dichiarato il contrario.

Assicurarsi che il processo di rottura della riservatezza sia gestito con sensibilità,

trasparenza e attenzione alla sicurezza e alla salute del mentee e degli altri:

Comunicare chiaramente al mentee fin dall'inizio che ci sono circostanze

specifiche in cui può essere necessario rompere la riservatezza (ad esempio,

minacce di autolesionismo, danni ad altri o casi di abuso).

Quando diventa necessario rompere la riservatezza, fatelo in modo trasparente

e solidale. Spiegate le misure che prenderete, chi sarà informato e i risultati

previsti della rivelazione. Fornire un sostegno continuo al mentee durante tutto

il processo, assicurandosi che capisca che l'obiettivo principale è la sua

sicurezza e il suo benessere.

Ricordate di trattare gli argomenti sensibili con attenzione, assicurando che il

processo di mentoring sia di supporto, rispettoso e favorevole al benessere e

allo sviluppo del mentee.

Stabilire e mantenere un ambiente sicuro e rispettoso in cui gli argomenti

sensibili possano essere discussi apertamente e senza giudizio.

Incoraggiare il mentee a stabilire dei limiti in merito a ciò che si sente a

proprio agio a discutere e rispettarli in ogni momento.

Offrire supporto e risorse adeguate quando si discute di argomenti sensibili,

per garantire che il mentee si senta sostenuto e abbia accesso a un aiuto

supplementare, se necessario.
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In caso di conflitto, è necessario gestire la situazione in modo costruttivo,

favorendo una relazione di mentoring positiva e produttiva.

Affrontare i conflitti non appena si presentano per evitare un'escalation e

mantenere una relazione di mentoring sana.

Utilizzare l'ascolto attivo e l'empatia per comprendere il punto di vista e i

sentimenti del mentee in merito al conflitto.

Sviluppare un piano chiaro e attuabile per risolvere il conflitto e prevenire

problemi futuri. Identificare in modo collaborativo le potenziali soluzioni,

assicurandosi che vengano affrontate le esigenze e le preoccupazioni sia

del mentore che del mentee.

Contattare l'organizzazione responsabile del processo di mentoring per

comunicare qualsiasi situazione di disagio e trovare una soluzione. 

La fine del rapporto di mentoring deve essere gestita in modo ponderato e

rispettoso, lasciando sia al mentore che al mentee un senso di chiusura e di

realizzazione.

È importante definire chiaramente la durata del processo di mentoring.

All'inizio del processo, discutete la durata, il numero di sessioni e la frequenza.

Utilizzare le fasi finali del rapporto di mentoring per riflettere sui progressi

compiuti e celebrare i risultati ottenuti.

Facilitare una transizione positiva per il mentee, offrendo supporto continuo e

risorse, se necessario.

Esprimere la volontà di rimanere in contatto, offrendo di continuare a essere

una risorsa o un punto di contatto, se necessario, definendo chiaramente i

nuovi confini e le aspettative per le interazioni successive al mentoring.
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